
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 36 Settimana 29 Settembre – 6 Ottobre 2013 

 

Dopo aver presentato nella parabola precedente, ascoltata domenica scorsa,  la scelta astuta dell’amministratore 
disonesto accusato  dal padrone di “sperperare i suoi averi” l’Evangelista Luca narra la situazione di due persone che 
per motivi diversi hanno a che fare ancora con la ricchezza e così sembra voler approfondire l’insegnamento di Gesù 
su questo argomento. 
Anche se non viene riportata nel brano che ascoltiamo oggi, non possiamo tralasciare la reazione dei farisei, molto 
attaccati alla ricchezza, alle parole di Gesù: “Non potete servire Dio e la ricchezza”. 
Di questi si dice: “Erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui”. 
Fa bene anche a noi ricordare che la parabola è diretta a  coloro che stanno vivendo un rapporto  poco evangelico 
con il denaro  e magari si ritengono apposto davanti agli uomini e vivono, direbbe il profeta Amos, come degli 
spensierati  sicuri davanti a Dio. 
Ciò che subito appare dal racconto è una chiara contrapposizione tra la figura del ricco e quella del povero Lazzaro.  
Gli abiti lussuosi del primo contrastano con le piaghe che ricoprono il corpo del secondo, i “lauti banchetti” a cui si 
dedicava spensieratamente tutti i giorni mettono in grande evidenza la situazione del povero che era “bramoso di 
sfamarsi di quello che cadeva dalla tavola del ricco”. E come questo non bastasse, Lazzaro si trova abbandonato ad 
una solitudine che sembra colmata solo dai “ cani che venivano a leccare le sue piaghe”. 
I toni forti con cui viene presentata la situazione non intendono impressionare il lettore perché  commiseri il povero 
e biasimi il ricco. 
Il vangelo non ha toni di accusa per il comportamento del ricco e nemmeno lo giudica perché non aiuta il povero; 
mette solo in evidenza il fatto che il ricco non vede, non si  accorge di niente,  rimanendo al di là della porta, al di là 
della capacità di interrogarsi e di dirsi:  qual’è la situazione di quell’uomo, cosa posso fare per lui ? 
Va detto inoltre che il vangelo mette in evidenza un particolare importante: il ricco rimane senza nome, il povero ha 
un nome che è un programma di vita; si chiama Lazzaro che tradotto vuol dire “Dio aiuta”.  
Il nome gli ricorda che questa è la vera ricchezza della vita; la certezza di fede che “Dio aiuta”. 
Tutto si avvera quando il ricco muore e viene sepolto cadendo nel nulla, mentre quando muore Lazzaro viene 
“portato in alto dagli angeli accanto ad Abramo”. 
Ecco la verità della vita.  
Al ricco che, troppo tardi, è rammaricato della sua fine e chiede aiuto ad Abramo che sta “in alto” viene detto: 
“Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni e Lazzaro i i suoi mali; ma ora in questo mondo lui è 
consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti”. 
Ecco il messaggio della parabola: un radicale rovesciamento della situazione, Lazzaro è nella gioia, il ricco è nei 
tormenti. 
Mi sorprende molto il silenzio di Lazzaro; egli non sente il bisogno di  dire niente, forse perché le gioie più grandi 
della vita sono quelle che ti riempiono il cuore di sorpresa e ti lasciano senza parole. 
Ma come raccogliere l’avvertimento che viene da Gesù che la nostra vita possa giungere ad assaporare la gioia vera, 
quella che da’ futuro alla vita e che rimane  oltre la morte ? 
La risposta il ricco ce l’aveva a portata di mano  quand’era in vita se avesse cercato con fedeltà di diventare davvero 
e non solo di nome “figlio di Abramo”.  
La risposta ce l’ha, e per motivi ben più grandi, anche il cristiano se cerca di vivere queste parole di Gesù: “Beati 
coloro che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno”,  con il coraggio di accorgersi e di aprirsi nei 
confronti di chi sta alla porta e attende un aiuto. 

Don Alessandro 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 
 

UN RICCO, UN POVERO E LA VITA FUTURA… 
 

TEL. 041-410027 

SANTE MESSE DOMENICA 29 SETTEMBRE 2013 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
 



  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 30: San Girolamo 
Ore 8.30 Def.i Fam. Sporzon Antonio, Rosa e 
Giovanni + Def. Fiorillo Luigi + Sec. Intenzione. 
Ore 19.00 Def.i Nunziatina, Francesco e Checco + 
Sec. Intenzione. 
 

Martedì 1: S. Teresa di Gesù Bambino 
Ore 8.30  
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00  
 

Mercoledì 2: Santi Angeli Custodi 
Ore 8.30 Def. Faustini Bruno. 
Ore 19.00 Def.i Fam.e Cazzuffi e Dussin. 
 

Giovedì 3: Ore 8.30 Def. Discardi Mario. 
Ore 19.00  
 

Venerdì 4: San Francesco d’Assisi 
Ore 8.30 Def.a Lina Colcera. 
Ore 9.30 alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 
Ore 19.00  
 

Sabato 5: Ore 8.30 Def.i Baldan Fedora, Elvira, Ida, 
Elio, Umberto.  
Ore 19.00 Def.a Giantin Natalina e Def.i Fam. 
Segato + Def.i Fam. Cacco Giovanni e Fam. Groppi 
Giancarlo + Def.i Bertolin Franco e Donà Noemi + 
Def.i Fam. Stocco Enrico, Bruna e Angela, Fam. 
Righetto Carlo e Olga e Fam. Vanuzzo Sisto + Def.i 
Montin Severino e Fam. Salmaso. 
 

Domenica 6:  
XXVII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO   
Ore 7.30  
Ore 9.00 Def.i Garzara Oreste e Gino, Favaretto 
Maria e Glisberg Guerrina + Def. Mazzetto Alfonso 
+ Def.a Segato Emma. 
Ore 10.15 Per la Comunità – Celebrazione del 
Battesimo. 
Ore 11.30 Def.i Giuseppe e Maria + Def.a Scocco 
Emilia + Def.i Pascoli Alfredo e Marioni Antonietta 
+ Def.a Marisa Viviano + Def.i Merlo Vittorio, 
Gino e Pavan Idelma. 
Ore 18.00 Def.i Dose Rina e Rizzi Gino. 

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 
 

Lunedì 30: 
Ore 20.30 Gruppo di II e III Superiore. 
 
 

Mercoledì 2: 
Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 21.00  in canonica Presidenza del Consiglio Pastorale. 
 

Giovedì 3: 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 4:  
Nella mattinata verrà portata la S. Comunione agli ammalati. 
Ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 5:  
Alle ore 15.00 il Santo Rosario alla Scuola Materna. 
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Ore 17.00 Gruppo di III Media e I Superiore. 
 

Domenica 6: 
INIZIO ACR alle ore 9.45 
 

 
 

OFFERTE 
 

Pro Parrocchia: N.N. 100,00; N.N. 30,00. 
 

INIZIO DEL NUOVO ANNO CATECHISTICO 
 

Nella prossima settimana daremo inizio al nuovo Anno Catechistico. 
Sentiamo la gioia e la responsabilità di riprendere questo cammino che richiama a tutti coloro che si sentono 
appartenenti alla Comunità Cristiana di S. Rocco di aver a cuore la formazione cristiana dei ragazzi e dei giovani. 
Rinnoviamo l’invito ai genitori e alle famiglie a rinnovare la scelta di proporre, con l’aiuto della Parrocchia, 
cammini di fede perché i ragazzi possano trovare educatori e amici con i quali poter diventare sempre meglio 
discepoli di Gesù.  
 

Per iniziare il cammino sono previsti alcuni incontri di preghiera per affidare al Signore l’impegno che ci attende e 
per invocare la sua benedizione. 
 

Venerdì 4 ore 15, in Chiesa, incontro per i ragazzi delle medie 
 

Sabato 5 
Ore 9,30 incontro per i ragazzi di Prima e Seconda elementare 
Ore 10,30 incontro per i ragazzi di Terza, Quarta, Quinta elementare. 
 

SONO INVITATI AD ESSERE PRESENTI ANCHE I GENITORI 
 

Al termine di ogni incontro verrà presentato il calendario settimanale. 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana  
abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Martin Maria, di anni 70 
 Via Luigi Nono 78 

 

Petrich Benita, di anni 86 
abitava a Spinea 

 
 

Per queste sorelle la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

ASSOCIAZIONE “DON MILANI” 
 

Le iscrizioni alla Gita del 20 Ottobre 
si chiudono domenica 6 ottobre. 


